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Comunicato Stampa
TAGLIO DEGLI ALBERI A GALLARATE: IL PARCO PRECISA

Magenta 16 marzo 2015 - In merito agli articoli  apparsi sulla stampa nei giorni scorsi, relativi al taglio di piante in Via Montecassino di Gallarate, il parco del Ticino precisa che: “non è stato compiuto alcuno scempio. sono state tagliate molte piante ma l’intervento, realizzato per conto della proprietà al fine della messa in sicurezza della strada, pur se drastico, era regolare. Inoltre, la normativa regionale sui boschi prevede, in prossimità della viabilità pubblica, l’esecuzione di questi interventi con una semplice SCIA (Segnalazione certificata di inizio attività), che consente a chi ne faccia richiesta di intervenire in assenza di autorizzazione dell’Ente competente. Scelta normativa fatta da Regione Lombardia, non del Parco, ma che è nostro dovere applicare”.
“Premesso che l’intervento in questione era di competenza comunale su quasi tutta l’area(zona IC), in quanto solo una minima parte del popolamento, circa il 5 %, è definibile bosco per legge, il resto può essere definito boschetto” o “fascia boscata” poiché non raggiunge la dimensione minima per essere un bosco (larghezza minima di 25 m) – dichiara il Consigliere Beatrice Bassi con delega al Settore Legale ed Educazione Ambientale-, mi preme comunque fare  alcune precisazioni sulla vicenda, sollecitata anche dall’accorato appello dei residenti di Cedrate. La scelta legislativa di sottoporre a “semplice” SCIA il taglio manutentivo degli alberi, non è sbagliata in sé. Tutto dipende dalla ratio che sta a monte della norma: se consideriamo gli alberi singoli (non i boschi che hanno altra disciplina) come beni giuridici di proprietà del proprietario del suolo, attribuendo loro una valenza meramente “privatistica” come qualsiasi altra “cosa” che si trova sul suolo privato- pensiamo agli immobili- allora la SCIA è il percorso giusto e snello che consente a ciascuno di gestire il verde privato, autocertificando le ragioni dell’intervento. Se viceversa diamo agli alberi una valenza di “bene collettivo” di “risorsa comune” che va oltre la proprietà privata, allora, forse, la SCIA non è esattamente l’iter amministrativo giusto. Si tratta però di scelte politiche, da contemperare con altri interessi, non da ultimo la sicurezza pubblica.

Il Parco non può sindacare una norma Regionale. Peraltro credo che tutti abbiamo ancora in mente i pini domestici sradicati solo pochi giorni fa in Toscana e in Campania per i forti venti, con gravi rischi per la pubblica incolumità: a volte può essere “doloroso”, ma necessario fare interventi prudenziali, a meno che non si abbiano le risorse, che ed oggi non ci sono, per commissionare perizie di stabilità su tutti gli alberi isolati o dei boschi lungo le strade. Come può il Parco del Ticino aiutare a “rimarginare la ferita”?  Prescrivendo interventi compensativi: integrando il riscoppio della vegetazione, di robinia e castagno, con la messa a dimora di nuovi arbusti e piccoli alberi (noccioli, cornioli, ciliegio a grappoli, carpini bianchi…), che al prossimo taglio, potranno mantenere una certa copertura del suolo ed una presenza arborea, senza rischi per la circolazione”. 
“Le piante in via Montecassino riprenderanno presto a vegetare –conclude Beatrice Bassi-, tra qualche settimana si svilupperanno nuovi fusti da ogni ceppaia ed il bosco o, per meglio dire “boschetto” si riprenderà. Certo, non potremo tornare ad avere subito le piante di prima, perché dovranno passare anni, però nulla è andato irrimediabilmente perduto. Per chiarezza: non vi è stata una “autorizzazione” del Parco al taglio perché con la SCIA possiamo solo intervenire a posteriori verificando la correttezza formale e la legittimità dell’intervento e prescrivere eventuali interventi compensativi, quali piantagioni integrative. Ogni anno, nel Parco del Ticino sui 20.000 ettari di boschi vengono presentate circa 1.000-1.100 domande di taglio boschi, di cui circa 150 sono SCIA. In tutti gli altri casi il Parco svolge il procedimento di competenza, invia i propri incaricati che danno le opportune indicazioni e rilasciano le autorizzazioni: un lavoro intensissimo, che cerchiamo di fare e continueremo a fare, con impegno ed attenzione nell’interesse dei boschi e dell’ambiente”.
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